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ENNESIMA tragedia alla "Dakar". Stavolta a

lasciarci la pelle è stato un altro motociclista,

Eric Aubijoux, morto per una sincope che lo

ha colpito durante la 14˚ tappa, a 15 chilome-

tri dall’arrivo della

prova speciale, Tam-

bacounda-Dakar.

Una delle più dure

con i suoi 576 chilometri. In vi-
stadeltraguardo,cheverràtaglia-
tooggi, conla ritualeprovaattor-
no al Lago Rosa. Un destino cer-
tamente crudele per Aubijoux,
francese, 42 anni, che era in sella
adunaYamahaederaalla suase-
sta partecipazione, con un 16˚
posto ottenuto nel 2001. È la
55esimavittima di unadelle cor-
se più pericolose in assoluto: 25
concorrenti, gli altri spettatori,
giornalisti, meccanici e persino
lo stesso organizzatore e ideato-
re, Thierry Sabine. A nulla sono

valsi gli sforzi per rianimare Au-
bijoux - seppur in condizioni di
emergenza - peraltro implicite in
una corsa che mette da sempre a
dura prova concorrenti e servi-
zio di assistenza. Il 9 gennaio
scorso era toccato al sudafricano
Elmer Symons, vittima di un in-
cidentemortale conla suamoto.
Che dire? La Dakar come il Tou-
rist Trophy? Non è azzardato il
paragone con la classica sfida
motociclistica, disputata per de-
cenni nella fredda isola di Man,
anche se la corsa d'oltremanica è
andata ben oltre le 300 vittime.
Sono 29 le edizioni del raid che
dalPortogalloarrivasulLago Ro-
sa in Senegal, dopoaver attraver-
sato Spagna, Marocco, Mauritia-
na e Mali. Per un totale di ben
8700chilometri.Molticontinua-
no a giudicare la Dakar affasci-

nante, ma ormai è innegabile
che sia una corsa maledetta. Sin
dalla prima edizione, partita alla
fine di dicembre del 1978. Anno
in cui Thierry Sabine ebbe l'idea
della «Parigi-Dakar», visto che
per molto tempo la corsa ha pre-
so il via dalla capitale francese.
Ironia della sorte, lo stesso Sabi-
ne fu appunto una delle prime
vittime del rally-raid che aveva
ideato.Morendo inunincidente
conl'elicottero,duranteunarico-
gnizione effettuata nel bel mez-
zo di una tempesta di sabbia. Era
il 1986 e il lungo elenco dei "ca-
duti" era solo agli inizi. Se anche
nell'edizione dell'anno scorso a
perdere la vita furono infatti il
motociclista Ian Caldecott e due
giovani spettatori, non si può di-
menticare la grande tragedia di
Fabrizio Meoni, scomparso due
anni fa. Un vero e proprio inna-
moratodellaDakar,anchesepri-
madelviaavevagiuratoalla mo-
glie che quella sarebbe stata la
sua ultima partecipazione. Un
destino almeno spietato per lui,
morto per arresto cardiaco in se-
guito a una brutta caduta. Ma la
Dakar ha sempre messo sul piat-
to dei rischi tali da non poterli
pienamentecontrollare.Nel lun-

go elenco delle vittime persino
un autista di un camion d'assi-
stenza, Charles Cabannes, ucci-
so nel 1991 da un proiettile va-
gante in Mali. Quest'anno ci si è
messa dimezzo perfino AlQuae-
da, che ha minacciato attentati e
ritorsioni che hanno causato la
modifica o l'annullamento di al-
cune tappe. Come è avvenuto in
Mauritania, ad opera di Etienne
Lavigne,capodellamacchinaor-
ganizzativa. La classifica dirama-
ta ieri sancisce, per la cronaca,
l'ennesima vittoria della Mitsu-
bishi che taglierà oggi il traguar-
do con due vetture ai primi due
posti. Guidate dai francesi Ste-
phanePeterhanseledall’excam-
pione di sci Luc Alphand. Cyril
Despres è invece saldamente in
testa, su Ktm, nella classifica mo-
to.

Il motociclista francese Eric Aubijoux, 42 anni, morto ieri nella 14esima tappa della Dakar 2007

Universiadi
Tre medaglie azzurre, oro a Fabris

Alle Universiadi di Torino il pattinatore En-
rico Fabris ha vinto la medaglia d'oro nella
gara dei mille metri uomini con il tempo di
1'09”68, secondo il coreano Lee
Kang-Seok (1'09”89), terzo l'olandese
Lars Elgersma (1'09”99). Valentina Mar-
chei invece ha vinto l'argento nella gara in-
dividuale di pattinaggio artistico con il
punteggio di 141.23, davanti a lei la giap-
ponese Akiko Suzuki (148.24). Bronzo a
Fulvio Scola nello sprint di sci di fondo sul-
la pista di Plan Pragelato, alle spalle del
kazako Nikolay Chebotko e del ceco Ales
Razim.

Basket
Le capoliste Siena e Bologna in casa

Oggi il 16˚ turno: Siena-Scafati, Napo-
li-Cantù, Milano-Reggio Emilia, Virtus Bolo-

gna-Teramo (tutte su Alice Home tv); Udi-
ne-Fortitudo Bologna, Capo d’Orlando-Va-
rese, Avellino-Roma, Livorno-Treviso,

Tennis
Open Australia, Gonzalez batte Hewitt

Il cileno Fernando Gonzalez si è qualifica-
to per gli ottavi di finale dell'Open d'Austra-
lia battendo Lleyton Hewitt (6-2, 6-2, 5-7,
6-4).

Ciclismo
Doping, Lelli assolto in Francia

Era accusato di «incitamento a fare uso di
sostanze dopanti» nei confronti degli allora
compagni di squadra della Cofidis, David
Millar (ex campione del mondo a cronome-
tro) e Philippe Gaumont. Ma Massimiliano
Lelli, corridore di origini grossetane, è stato
assolto dal Tribunal Correctionel di Nanter-
re, in Francia, dove nel febbraio 2004 iniziò
l'inchiesta prima che, nell'agosto successi-
vo, il ciclista venisse sottoposto a due giorni
di fermo di polizia.

L’ANALISI Il magnate russo ha creato un team con Commesso e Hamilton

Tinkov, anche il ciclismo
italiano ha un Abramovic

È sempre più a Est la nuova fron-
tiera dello sport professionistico
europeo.Dopo il calcio e il basket,
è stata l'altra grande disciplina
professionistica a essere toccata
da questo processo d'espansione:
il ciclismo. Inquestocampo,assu-
me valore paradigmaticoo la sto-
ria della Tinkoff Credit Systems,
squadra creata per volere del
39enne magnate russo Oleg
Tinkov.Personaggio lacuibiogra-
fia ricalca quella di molti “nuovi
ricchi” russi capaci di scalare,
nell'ultimodecennio, i vertici dell'
economia e della finanza mon-
diali. Partito nel 1998 con l'aper-
turadiun piccolo ristoranteaSan
Pietroburgo e di una fabbrica di
birra situata a Pushkin, cittadina
della cintura metropolitana
sanpietroburghese,Tinkovhacre-
ato un impero in meno di un de-
cennio.ColmarchioTinkoff sono

statiapertinumerosi ristoranti-birre-
rie lungo l'ampio spazio dell'ex
Urss,venendoincontroall'occidenta-
lizzazione dei costumi e a una pres-
santerichiestadinuovi stili di consu-
mo da parte delle popolazioni locali.
In pochi anni il marchio è diventato
talmente diffuso sul piano regionale
da richiamare l'attenzione del colos-
so InBev, cartello globale della birra
che controlla il 14% del mercato
mondiale: a esso, nel luglio 2005,
Tinkov ha venduto per 167 milioni
dieuro ilmarchioTinkoff e la fabbri-
ca di Pushkin, mantenendo la pro-
prietàdella catenadi ristoranti-birre-
rie. E adesso, forte di tanta potenza
finanziaria, investe nello sport.
Qualcuno ha già parlato dell'Abra-
movich del ciclismo. Di sicuro, non
si vedeall'internodelmondo ciclisti-
co qualcun altro capace di vantare
altrettanta disponibilità finanzia-
ria, e per di più appena entrato nel

mondo bancario. Con un investi-
mento iniziale di 3,5 milioni di eu-
ro, laTinkoffCredit Systems(capita-
li russi, struttura e dirigenza italia-
ne) è stata creata con la logica del
dream team: i migliori disponibili
sulmercato, enessuno scrupolo nell'
andareallaricercadiatletimacchia-
ti o sfiorati dal doping. Infatti sono
stati ingaggiatiTylerHamiltoneSal-
vatore Commesso, e tentativi sono
stati fatti con IvanBasso eFrancisco
Mancebo.Lasquadraèstatapresen-
tataufficialmentevenerdì seraaMo-
sca. Un'altra presentazione è in pro-
grammail23gennaioaRoma.E c'è
da giurarci che attorno all'evento si
animeràil solito rosariodiconsidera-
zione sulla provenienza dei capitali
che finanzianoil team.Evitando, co-
me sempre, di chiedersi perché il ca-
pitalismo della Vecchia Europa non
riesca più a finanziare lo sport di ca-
sa sua, resistendo a questa invasio-
ne da Est e da Ovest.
 pipporusso@unifi.it

SCI

Goetschl, dieci volte
sul podio di Cortina

LO SPORT

Il raid maledetto
Un’altra vittima
nella Dakar 2007
Malore fatale al motociclista Aubijoux
55 morti dal ’79. Oggi finale in Senegal

■ di Pippo Russo

■ Per dieci volte sulla «vetta»
dell’Olimpia delle Tofane. Con
il successo di ieri, Renate Goet-
schl, conquista il record assolu-
todiprimati sullapista diCorti-
na:diecivolte,distribuiteesatta-
mente tra discesa libera (cin-
que) e supergigante (altre cin-
que). Per l’austriaca è la quarta
vittoriastagionale (43ª incarrie-
ra): «L’Olimpia è una pista mol-
to difficile, - afferma la campio-
nessa - e serve molto coraggio.
Per vincere qui non si deve aver

paura. C’è un clima particolare
in questa località, un’armonia
che la rende diversa da altri po-
sti. In questi giorni sentivo la
pressioneper ladecimavittoria,
ma sono contenta di essere riu-
scita ad amministrarla». Nella
festadellaGoetschlc’è,però,an-
cheunpo’diazzurro: labrescia-
na Daniela Merighetti, una car-
riera tormentatada infortuni, si
è piazzata quarta, ad un soffio
dal podio (8 centesimi); mentre
Nadia Fanchini conferma di es-

sere in rimonta, arrivando no-
na.BenelastatunitenseMancu-
so (2ª), davanti la francese Ma-
rie Marchand-Arvier. Ma oltre
allanotiziadel recorddellaGoe-
tschl, Cortina ha segnato un al-
tro primato: nonostante il me-
teo fuori stagione (+5˚ in pista)
siè finalmentepotutadisputare
una gara di Coppa del Mondo.
Possibilità saltata a Kitzbuehel.
Nella località austriaca il caldo
ha costretto gli organizzatori ad
alzare bandiera bianca. Per que-
sto sono state annullate le due
gare veloci, Super-G e discesa,
in programma venerdì e sabato
prossimi: resta in calendario so-
lo lo speciale di domenica 28
gennaio, che sarà preceduto sa-
bato27daunaltroslalom,recu-
pero di quello non disputato a
Wengen.

■ di Lodovico Basalù
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